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TEMA N. 1

PADIGLIONE NEL PARCO

Nel parco del Valentino, parte del quale è rappresentato nella planimetria comunale in scala
1:1000, si vuole ricostruire un piccolo padiglione destinato a sala mostre per l'esposizione del
materiale documentario sull'evoluzione del parco: disegni di archivio, progetti, documenti di un
passato "felice" e di una partecipazione sociale agli eventi della città.
Dalla mappa del degrado del parco (doc. n.2) si evince come il sito, ove oggi esiste un
manufatto trasformato, di cui si documenta il progetto iniziale, sia compreso tra le parti
degradate del parco stesso e quindi richieda una ristrutturazione conseguente ad un concetto di
salvaguardia dei caratteri ambientali (doc. n.3).
A tale scopo vengono documentati alcuni tratti della vita che ivi si svolgeva e l'attenzione e la
cura con cui venivano progettati gli edifici, sia pur in uno spirito eclettico oggi improponibile.

Si chiede pertanto di riprogettare il piccolo padiglione della superficie complessiva utile coperta
di mq. 200, pensando che accanto alla sala debba essere previsto un dehors (zona coperta ma
libera su tre lati) per complessivi mq 100, per la consumazione di gelati che non vengono
prodotti in loco ma che vengono affidati in rotazione alle gelaterie eccellenti presenti nella città.

Il padiglione espositivo dovrà essere costruito in acciaio e vetro per le parti tamponate, con
particolare attenzione agli elementi costruttivi e costitutivi dell'architettura; dovrà essere di un
solo piano e contenere una unica sala per la mostra (con due servizi igienici dotati di antibagno),
divisa dalla zona del caffè e distribuzione gelati, la cui dimensione si limita al bancone di mescita
ed a un piccolo deposito.
Si immagina che la dimensione della parte designata alla mescita si limiti a mq. 10
comprendendo in questo una sezione per gli addetti. Questa parte non è accessibile al pubblico
che consumerà i gelati nel dehors arredato con tavolini.
Questo consumerà i gelati nel dehors con tavolini.

Si richiede piante, sezioni schematiche in scala 1:100, ma ricche di indicazioni statico-costruttive
e tese ad illustrare, per parti, la concezione architettonica, il dimensionamento di massima della
struttura. La copertura potrà essere piana o a capanna.

L'altezza max della gronda mt. 5 dal suolo che si suppone piano.

Non sono previste cantine.

Si chiede inoltre una possibile sistemazione dell'area esterna estesa a mt. 30 d'intorno.












